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Filippine 

Basi Usa 
Negoziati 
a Manila 
M MANILA, L'affitto di 900 
milioni di dollari In S anni che 
gli Stati Uniti pagano per man
tenere la loro Installazioni mi
litari nelle Filippine è una -mi
seria- in confronto alle cifre 
che sborsano nel resto del 
mondo per lo stesso scopo. 
Lo ha dello il ministro degli 

' Esteri filippino Raul Mangia-
pus alla vigilia del negoziati Ira 
i due governi per la revisione 
degli accordi relativi alle basi 
di Sublc e Clark. In gioco per 
ora non è la permanenza o 
meno delle truppe Usa, ma II 
costo della medesima, Manila 
per ora si limita ad alzare II 
prezzo tacendo leva anche su 
sentimenti nazionalistici diflu-
•i In larga parte della classe 

Killtica • della popolazione. 
a il problema si riproporrà 

presto in maniera più drastica.' 
restare o partire? Nel 1991 il 
trattato bilaterale sulle basi 
scade e il governo di Corazon 
Aquino ancora non ha chiari
to se Intende chiedere agli 
americani di andarsene oppu
re np. I colloqui tra le delega
zioni del due governi sono ini
ziati ieri In un'atmosfera arro
ventata dalle polemiche. Al
cuni giornali e alcuni parla
mentari filippini hanno avva
lorato l'ipotesi che la Cia ab
bia tavolilo l'evasione del nu
mero uno del golpisti nemici 
di Cory, Il colonnello Oreg 
Honasan. Lo scopo sarebbe 
stato dimostrare che II paese e 
instabile, per cui la presenza 
militare americana è opportu
na ed e meglio quindi non 
creare troppe difficolti al rin
novo delle intese. Manila ha 
smentito, e altrettanto ha latto 
l'ambasciata di Washington. 
Certo la coincidenza è singo
lare, Del resto non e la prima 
volli che II nome di Honasan 
viene associato a quello di 
ambienti dell'ammlnlstrazlo-
ne Usa contrari alla linea uffi
ciale della Casa Bianca e del 
Dipartimento di Stato di -pie
no appoggio- all'Aquino. Co
munque sia a Manila si respira 
nuovamente un'aria pesante, 
alimentata anche da attentali 
terroristici a catena che da 
qualche tempo sono sempre 
più Irequentl nella capitale. 

Gli elettori del Wisconsin chiamati alla difficile scelta tra Jackson e Dukakis 

L'incertezza dei democratici 
Tra mucche, laghi e tradizioni politiche estremiste, 
è in scena il duello tra Jackson e Dukakis. Prevista 
un'affluenza record di elettori ambiziosi di sceglie
re Dukakis, che insiste sulla sua competenza, o 
Jackson, che vuol far sentire tutti più buoni se lo 
votano. Ma a aiutare il reverendo potrebbe essere 
un altro fattore: i voti dei repubblicani che sperano 
in un candidato democratico più debole. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • WASHINGTON. «È un fatto 
dovuto allo scontro, in questa 
zona, di due masse climatiche 
diverse-, sosteneva tempo fa a 
lezione un professore dell'U
niversità del Wisconsin a Ma
dison. Si riferiva a una peculia
rità del suo Stato: quella di ge
nerare personaggi (e politici) 
Ira I più estremisti e -ideologi
ci- d'America. All'inizio del 
secolo, per esempio, il Wi
sconsin e sialo governalo da 
Robert La Follette, leader del 
Progressive movement, e uni
co suo esponente mai eletto 
al Senato degli Siali Uniti. Ma 
ha prodotto anche un altro se
natore: Joe McCarthy, quello 
del maccartismo e della cac
cia alle streghe alla fine degli 
anni Quaranta e l'inizio dei 
Cinquanta. E ancora, in que
sto Sialo di laghi, fabbriche di 
birra (nella metropoli Milwau
kee, dove anche la squadra di 

baseball si chiama «! birrai-) e 
soprattutto mucche (il Wi
sconsin è nolo, e si autopro
clama nelle larghe delle auto 
e nella pubblicità del suo (or-
maggio, la latteria d'Ameri
ca), la politica interessa più 
che altrove. 

Nelle primarie del Wiscon
sin, tradizionalmente, la per
centuale dei votanti £ molto 
più alla che negli altri Stati; 
questa volta, poi, si aspetta 
una alfluenza ai livelli insupe
rati del 1900,quando,proprio 
qui, John Kennedy sconfisse 
Hubert Humphrey in un duel
lo storico e decisivo per la no
mination. Perchè, 28 anni do
po, 1 duellanti sono di nuovo 
democratici, di nuovo quasi 
pari, di nuovo uno di loro è 
•teoricamente ineleggibile» 
(allora il cattolico Kennedy, 
ora il nero Jackson). Di nuo

vo, a contrapporsi ci sono due 
modi diversi di fare politica. Il 
richiamo di Dukakis è cere
brale, londato su prese di po
sizione messe a punto con cu
ra e su curriculum ricco di 
•cose portate a termine». 

Il richiamo di Jackson è 
emozionale, giocato sulla sua 
capacità di proclamare, con la 
lirica eloquenza del predica
tore, «quello che e scritto nel 
cuore di tanti democratici», 
valutava ieri sul New York Ti
mes E.J. Dionne, uno dei più 
acuti giovani reporter di que
sta campagna elettorale. -Du
kakis si presenta come l'uomo 
che potrebbe vincere l'elezio
ne di novembre, Jackson co
me quello che dovrebbe vin
cerla». Il risultalo dei eaucus 
del Colorado di lunedi non 
sembra comunque aiutare ad 
individuare un vincitore. Du
kakis ha preso il 45 per cento 
dei voli, Jackson il 39. In fon
do alla classifica, il senatore 
Paul Simon si rifiuta di ritirarsi, 
e Albert Gore spera in un 
buon piazzamento: ha speso 
molto in pubblicità nel Wi
sconsin, e si £ dato da fare 
attaccando Dukakis perché 
non attacca Jackson. 

Dal canto suo, Jackson si è 
attirato critiche per una lettera 
mandata all'uomo forte pana
mense Noriega, chiedendogli 
di andarsene, e al Dipartimen

ti candidato democratico lesse lackson risponde il salute dei suoi sostenitori 

lo di Stalo hanno sostenuto 
che queste -corrispondenze» 
servono al dittatore per gua
dagnare tempo. Ma Jackson 
insiste sempre più sulta nuova 
immagine di candidato di 
buoni sentimenti, la cui vitto
ria permetterebbe agli Stati 
Uniti di lasciarsi alle spalle la 
loro storia di confimi razziali. 

•Stiamo cominciando ad 

amarci e a rispellarci davve
ro», proclama nei suoi discor
si. Dukakis contraballe a que
sta strategia dicendo che «do
po sette anni di carisma (rea-
ganiano), £ tempo di portare 
un po' di competenza alla Ca
sa Bianca». Ma ora che il fac
cia a taccia è iniziato, tulli si 
chiedono se la sfida verrà dav

vero decisa dal democratici. 
Perché, in questa primaria, gli 
elettori non vengono divisi in 
base al partilo. Ed è probabile 
che, con la nomination repub
blicana già sicura per Bush, 
molti repubblicani finiscano 
per votare Jackson: a novem
bre, Il democratico più tacile 
da battere. 

Droga, Noriega ricatta gli Usa 

Il generale Manuel Noriega 

I V WASHINGTON. Pressato 
dalle richieste degli Slati Uniti 
che reclamano la sua uscita 
dalla scena politica panamen
se, il generale Noriega ha im
boccato la strada del ricatto. 
Sostenendo Intatti che l'am
ministrazione Reagan sapeva 
già dalla metà degli anni 80 
del traffico degli stupefacenti 
da lui organizzato e da altri 
militari centioamericani e non 
lece nulla perché aveva biso
gno del loro aiuto nella lotta 
contro I sandinisii del Nicara

gua, il generale minaccia ora 
di tirare fuori le prove di que
sta «acquiescenza-. Lo ha af
fermalo l'altro Ieri davanti alla 
sottocommislone per la droga 
del Senato Jose Blandon, ex 
dirigente dei servizi di Infor
mazione panamensi e princi
pale testimone a carico con
tro l'«uomo forte» della picco
la repubblica incriminato ne
gli Usa. 

Un'ulteriore conferma alla 
tesi secondo la quale Washin
gton era da tempo al corrente 

""""•""'—""-"— Il leader del Pcus: dall'Ovest simpatia ma anche ingerenze 

Brandt a Mosca da Gorbaciov 
«Posizioni vicine su punti importanti» 
È durato quattro ore l'incontro fra il segretario gene
rale del Partito comunista dell'Unione sovietica Mi-
khail Gorbaciov e Willy Brandt. Un lungo colloquio 
incentrato sui rapporti fra il Pcus e la sinistra europea. 
Al termine dell'Incontro Brandt ha dichiarato: «Le 
posizioni dell'Internazionale socialista sono vicine a 
quelle sovietiche su una serie di punti sostanziali». 
Lunga discussione sulla perestrojka. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• a MOSCA. Willy Brandt da 
Gorbaciov per uno degli In
contri più .fruttuosi e aperti», 
In cui «nel mantenimento del
le differenze Ideologiche», si è 
consistalo che il livello delle 
relazioni «permette di agire 
reciprocamente in modo frut
tuoso su problemi che difficil
mente possono essere risolti 
senza una partecipazione atti
va e costruttiva del Pcus, del
l'Internazionale socialista e 

delle altre forze democratiche 
e di sinistra d'Europa». Gorba
ciov - ricordando l'incontro 
con Brandt di tre anni orsono 
e i voti allora espressi di uno 
sviluppo positivo dei rapporti 
Internazionali - ha rilevalo 
che le cose sono andate per il 
verso «che allora menomino 
desiderabile e possibile. Dun
que siamo stali realisti-. 
Brandt, che è apparso mollo 
soddisfatto del colloquio, in 

cui era accompagnato da 
Egon Bahr, Jan Pronk e Klaus 
Undenberg, ha rilevato che 
«le posizioni dell'Internazio
nale socialista sono vicine a 
quelle sovietiche su una serie 
di punii sostanziali» e ha 
espresso un particolare giudi
zio positivo sulla -cooperazio-
ne tra Pcus e diversi organi 
dell'internazionale socialista, 
per esempio con il Consiglio 
consultivo per il disarmo, gui
dato da Kalevi Sorsa-. 

Unga discussione sulla pe-
resiro|ka, con molle doman
de di Brandi e Bahr. E sul lem! 
intemazionali, dove Gorba
ciov ha detto che l'accordo 
sulle armi strategiche é «rea
le-. Mosca «vede la situazione 
che si è creala negli Stati Uni
ti» su questo problema, ma 
•non drammatizza». In tema 
di riduzione degli armamenti 
convenzionali in Europa -le 

parti hanno ribadito le loro 
posizioni sulla necessità di li
quidare le armi nucleari latti
che in condizioni di equilibrio 
delle armi convenzionali, ma 
ad un livello inferiore, che 
escluda azioni ollensive». 

Significative convergenze 
anche sugli sforzi in centro 
Europa per la creazione di zo
ne libere da armi chimiche, di 
cui sono protagonisti Spd, Sed 
e Partito comunista cecoslo
vacco. Si è parlato molto di 
perestrojka, dei suol problemi 
in Urss e dei riflessi intemazio
nali. Gorbaciov ha riconosciu
to con franchezza che i pro
blemi sono numerosi, che c'è 
•qualcuno che si la prendere 
dal panico». Ma non c'è nes-
suna rinuncia ad andare avan
ti. Semmai Gorbaciov rileva 
che, in Occidente - insieme a 
molta simpatia per i suoi sforzi 

Lanciato un appello comune 
La Spd e i comunisti 
tedeschi e cecoslovacchi 
contro le armi chimiche 
•« • BONN. I socialdemocra
tici tedeschi federali e i comu
nisti della Germania democra
tica e della Cecoslovacchia 
hanno lanciato un appello ai 
governi dei loro paesi perché 
aprano trattative per la messa 
ai bando delle armi chimiche 
nel rispettivi territori. A queste 
trattative dovranno partecipa
re anche Stati Uniti e Unione 
Sovietica. In una dichiarazio
ne congiunta - resa pubblica 
ieri a Bonn, Berlino e Praga -
I tre partili hanno chiesto l'av
vio Immedialo di trattative. 

La dichiarazione congiunta 
è resa particolarmente impor
tante - ha detto a Bonn il por
tavoce della sezione esteri 
della Spd, Karsten Volgt - del 
fallo che tedeschi orientali e 
cecoslovacchi si sono pubbli
camente dichiarati pronti ad 
accettare controlli. Con ispe

zioni precedute da preavvisi 
ridottissimi sarà quindi possi
bile accertare se nelle fabbri
che del settore esistano I pre
supposti per produrre armi 
chimiche, o per fornirle a pae
si terzi. La sperimentazione di 
late proposta, secondo Voigt, 
fornirebbe un gran numero di 
espenenze utili per l'attuazio
ne di un divieto mondiale del
le armi chimiche, e nello stes
so tempo accelererebbe le 
trattative già in corso. L'esem
pio dell'Europa potrebbe dare 
forza alle pressioni per arriva
re a una messa al bando inter
nazionale di quel tipo d'arma. 
Nella dichiarazione Volgt ha 
anche espresso apprezzamen
to per la decisione Usa di riti
rare unilateralmente entro il 
1992 tutte le armi chimiche 
americane dislocate nella 
Germania federale. 

I pakistani; intesa a giorni 

Afghanistan: a Ginevra 
rinasce l'ottimismo 
tm GINEVRA «Siete slati pa
zienti per più di un mese, sia
telo ancora per qualche gior
no-, La frase, pronunciata ieri 
dal ministro degli Esteri paki
stano Zain Noorani, ha fatto 
rifiorire la speranza che I ne
goziati in corso a Ginevra tra 
Afghanistan e Pakistan con ia 
mediazione dell'Orni possano 
portare finalmente a un accor
do complessivo sulla questio
ne afghana. Noorani aveva ap
pena avuto un colloquio con 
Diego Cordovez, il rappresen
tante delle Nazioni Unite che 
da anni regge il filo del dialo
go tra Kabul e Islamabad Non 
ha voluto spiegare su quali ba
sì fondasse ta propria fiducia. 
Ha semplicemente detto: «Ve
drete che tutto finirà con il si
stemarsi. lo sono mollo fidu
cioso». Parte del suo ottimi
smo comunque ha lasciato 

capire derivi dagli esiti di un 
recente incontro a Mosca tra 
il vice-ministro degli Esteri so
vietico Yuli Vorontsov e l'am
basciatore pakistano in Urss. 

L'ottimismo pakistano ha 
avuto un'eco a Ginevra anche 
presso il rappresentante degli 
Stati Uniti che, pur non parte
cipando ai negoziati, ne segue 
da vicino lo svolgimento, Ro
bert Peck. Questi si è detto 
•incoraggialo» 
dal!'«atmosfera costruttiva» 
degli ultimi colloqui, ed ha ag
giunto di sperare che «si arrivi 
presto all'accordo* pur riba
dendo il criterio americano di 
una «simmetria" che dovreb
be carattenrzare la cessazio
ne dell'aiuto statunitense alla 
guerrìglia e dell'aiuto sovieti
co a Kabul. 

Ieri Intanto, mentre a Kabul 

proseguivano gli incontri tra il 
capo delia diplomazia sovieti
ca Shevardnadze e le autontà 
afghane, in lutto il paese sono 
iniziate le votazioni per eleg
gere il Consiglio nazionale, 
cioè il Parlamento bicamera
le. La consultazione prosegui
rà sino al 15 aprile. Il presi* 
dente della Repubblica Naji-
bulla ien si è nvolto all'Alto 
commissarialo dell'Onu per i 
rifugiati chiedendo «assisten
za* affinchè gli afghani esuli in 
Pakistan o in Iran siano infor
mali sulle elezioni e siano ri* 
mossi «gli impedimenti al loro 
ritomo in patria» In ogni ca
so, si leggeva nel messaggio 
del presidente, «qualora alcu
ni gruppi di nfugiati tardasse
ro a tornare, il governo afgha
no conserverà il numero ne-
cessano di seggi in entrambe 
le Camere». 

delle poco pulite attività svol
te dal Noriega è venuta anche 
dall'ex ambasciatore america
no in Costa Rica, Moneil. Que
sto ultimo ha dichiarato che la 
Casa Bianca era al corrente di 
tutto, ma decise di rimandare 
la soluzione del problema 
perché, in quel momento, No
riega era difficile da sostituire 
nel suo ruolo di fornitore di 
armi e denaro ai contras. Le 
due testimonianze, prime dì 
una serie che andrà avanti per 
tutta la settimana, cadono in 

un momento estremamente 
delicato per la crisi panamen
se. 

Ieri mattina 200 soldati 
americani hanno lasciato le 
basi in California per il Pana
ma, dove gli Usa hanno deci
so di rafforzare la propria pre
senza in vista di possibili di
sordini. Fanno parte del con
tingente di 1300 uomini che 
entro giovedì, per decisione 
del Pentagono, raggiungeran
no le basi nel Canale per esse
re pronti ad ogni evenienza, 

- c'è chi terne che il sociali
smo «dimostri dinamismo* e 
che cada in pezzi «l'immagine 
del nemico» su cui per lungo 
tempo si è fondata la politica 
dell'Occidente. 

In particolare Gorbaciov ha 
accusato «determinati circoli* 
occidentali di «speculare sulle 
naturali difficoltà della pere
strojka». CI sarebbero tentativi 
di «interferire nei nostri affari 
intemi, di aggravare dall'e
sterno i problemi», e verreb
bero compiute «provocazio
ni». Le Ingerenze dei circoli 
occidentali secondo il segre
tario del Pcus sono ora parti
colarmente evidenti «rispetto 
agli avvenimenti del Nagorrto 
Karabakh». (jorbaciov ha ac
cusato alcune stazioni radio di 
inserirsi «nel lavoro di sovver
sione», e tra queste «è partico
larmente sollecita la radio te
desca». 

COMUNE 
DI SAN MINIATO 

PfiOVINCIA DI PISA 

Eatratto di bando di gara par- l'appalto dal lavori di 
eoatruahna di un Impianto di atlatlca laggara In 

località «FontavivoB 
autista Ammlnlitrtiionf Indirà uni licitazione privati con II criterio di 
cui ti punto 2), tattsra •) , 1* comma, dell'art. 24 dilla legge 8 B. 1977 
n. S84. con •ggiudteuiono in (avare della ditta che avrà presentato 
l'offerta più vantaggiosa par l'appalto dal lavori di cotmueno dell'im
pianto di atletica leggera in localit* «Fontevivo» di San Miniato, con un 
Importo a baio deste di L 1.828.661.221, 
Non saranno arnmisM offerto in aumento. 
Il tarmine di tMcwkma « di nrnl 20 dalla data dat verbale di consegna, 
Le demanda, redatto tu carta legale, in lingua italiana o Inglou, do
vranno ossero indfriwite, ai Comune di San Miniato, Via Vittime del 
Duomo 6,56027 San Miniato (Pisa), entro q termine di giorni 21 dada 
data odierna. H Comune «peoVa agii aspiranti gii inviti a presentare le 
proprie offerta entro H termina massimo di giorni IO. 
Nella domanda di parteeipatlone gli intareiiatl dovranno dichiarare: 
— rtorli-ione alta G.C.I.A, o nel Registro t*rofessfonela delta Stato di 

reaidente. 
— rtaefittorwoMlpoNMiWBtocm^ 

dado Staio di ratvdarwa, nello caUfloc H 2 e 8. ralla propwwru di 
1/3 • 2/3 rispetto a« importo adeguato al presenta appalto; 

— Idonea refartwe qencarle, 
— l'assenza di causo d) ascluttono dalla gara, prevista dall'art. 13 

òtfla Legge 884/77. 
In particolare. I* Imprese dovranno dichiarare 9 possesso dal seguenti 

a) idomaattreuaturaperl«rea«iuiioradimantlaifltat«3iom 
dalla FIOALi 

bi riaultan» analitiche di laboratorio attestanti lo tonta dal manto 
proposto; 

e) la reaimeiiono di opere similari a gueila di cui al presenti- apparto, 
da certificarsi, poi. in sede di offerta di gara, 

Possono prosentare offerta Imprese riunite e consoni al cooperative. 
t esclusa la competenza arbitrale, ai sensi dell'art. 18 dalla Legga 
741/1881. 
Nell'appalto di cui trattasi non vi sono parti dall'opera scorporatili, né 
viene richiesta l'etoboraiione di progetti 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
L'opera verrà finanziata con mutuo contratto con l'Istituto per il Credito 
Sportivo e con i fondi stanziati da questo Ente per l'acquisizione 
dall'area. 
Inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee. 
Della Residenze Municipale, 16 marzo 1988. 
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Pechino le occupò nel 7 4 

Fra Cina e Vietnam 
si riaccende la tensione 
per le isole Nansha 
Sale al massimo la tensione nel Mare della Cina 
meridionale attorno alle Nansha, le isole rivendi» 
cate sia dai cinesi che dal Vietnam: ieri sera un 
portavoce del ministro degli Esteri cinese ha ac
cusato i dirigenti vietnamiti di aver accresciuto In 
questi giorni violando regolamenti intemaziona
li, il numero delle navi da salvataggio presenti 
nell'area. 

DALLA NOSTRA COnMSKNDINTf 

UNA TAMIURRINO 
• • PECHINO. Dopo la Cam
bogia e dopo la contesa sui 
confini, quello nuovo loco-
Uk> di Milane, dagli sbocchi 
oramai imprevedibili e incon
trollabili,, arriva ad aggravare 
nel sudest asiatico uno stato 
di latto già profondamente lo
goralo, 

Il ministro degli Esteri ave
va gii in programma una con-
ferenta stampa per questa 
mattina, nel corso del lavori 
dell'assemblea nazionale. L'a
ver anticipato a ieri sera la di
chiarazione anlivietnamita la
scia presumere che la situa-
lione stia precipitando e che, 
dopo quelli del 14 mano 
scorto, nuovi incidenti si stia
no prosando all'orlnonte. 
Secondo I cinesi, I vietnamiti 
hanno utilizzato II pretesto 
delle navi da salvataggio per 
aumentare da dodici a oltre 
trenta il numero delle Imbar
cazioni presenti nell'area e 
per procedere alla occupazio
ne di alcune altre piccole Iso
le dell'arcipelago contestato. 
Ma c'è una accusa cinese an
cora più grave e allarmante: le 
Ionie aeree vietnamite hanno 
intensificato la loro presenza 
militare nel sud del paese di
chiarandosi pronte ad affron
tare una battaglia in qualsiasi 
momento, 

Le navi da salvataggio era
no state autorizzate, anche 
con il consenso del cinesi, do
po gli incidenti del 14 mano 
scorso quando, appunto, tra 
cinesi e vietnamiti ci fu uno 
scontro a fuoco. Sia i cinesi 
sia I vietnamiti hanno addos
sato gli uni agli altri la respon
sabilità del primo colpo. Se
condo 1 vietnamiti, sono stati 
vascelli cinesi, armati anche 

di missili, ad attaccare per pri
mi provocando la mori* di un 
soldato e la scomparsa In ma
re di 74 persone. Secondo I 
cinesi, sono itati Invece i viet
namiti ad attaccare I loro va
scelli, sul posto par una ope
razione di ricognizione scien
tifica, provocando la morte di 
un marinalo. Tanto gli uni 
quanto gli altri rivendicano la 
sovranità sull'arcipelago e 
chiedono gli uni agli altriil riti
ro delle navi. Ieri questa ri
chiesta è stata ripetuta dal ci
nesi con molta durezza segui
ta, anche questa volta, dall'av
vertimento che se la situazio
ne precipita la responsabilità 
sari del Vietnam. 

L'arcipelago conteso * 
composto da cinquecento Ira 
Isolette, atolli, scogli corallife
ri, ai quali viene attribuita urta 
grande Importanza non solo 
perché si trovano In un croce
via marino strategico per le 
comunicazioni nel sudest 
asiatico, ma anche perche pa
re siano ricchi di petrolio e di 
gas. Parte di queste Isolette e 
atolli è stata occupala dalla 
Cina nel '74 e da allora la con
troversa con II Vietnam è sia
la senza interruzione, Ora ti 
aggrava, e la Cina accusa II 
Vietnam di «mira espansioni-
atiche», ricordando anche 11 
latto che questo patte conti
nua « non voler lasciare la 
Cambogia. 

In effètti, sa la questione ri
guardasse solo la sovrani!* 
sulle isole, non mancherebbe
ro gli strumenti - ad esempio 
un arbitrato intemazionale -
per risolvere la controversia-
Se invece, come pare, In ballo 
c'è qualcosa di più allora le 
prospettive diventano più cu
pe. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

U.S.S.L. TORINO IV 
REGIONE PIEMONTE 

Avvito di g tn a Ucitulon* privata 
M $»ruU d*«a fesa* • /10/ 1S84 n. 697 art. « 

E Incetta p n m l'Uni Toro» IV di Cono Svina» 164 • Torino. 
HutulofM priviti par l'appalto dal livori di «ristrutturazioni dai Ioana 
«l'Untino di Radiologia par l'Inatallatioiv. dilli artraiiaturi dal alati
mi di Tomografii A t t i » Computimi,» - T.A.C. - • lavori di adagua-
rmnto ili» "no™, di alcuni»" p i n o il Prasldio Ospidtllaro Maria 
Vittori» per l'Importo • b i l l d ' i ,» di L 297.4B7.e27. Il prandi-
mmo di O H I lire Oliano di cui «II, noni 2/2/73 n. 14 In tu ì •) . I 
concorrimi lotto formi di diehiarailona. auecessivamema variflcabilo, 
dovranno affarmara di Mura licrlui ili'Albo niiionali dai «oatruttort 
par la catago.il din par l'importo non infarto™ ili'sppUfo. Gì Inviti a 
pratantara l'orlar» a n n i » diramiti antro 120 gì, dilli pubblicazioni 
dal praaamo avvilo. U din* jnwissitl dovranno tir parvonlre * 
muro pana, domandi in cuti bollata II Protocollo GarwaNi dall'Ulti 
4 -Cao Svinila, 1(4-10149 Torino, antro 21 giorni dalli data tMla 
ornanti pubbHcaaioni. 
Vi ricNMtr. non vincoli l'Ammlnlnriilona. 

8, PRtSIDINTE DEL COMITATO PI GESTIONI 
rag. Corrado Farro 

COMUNI 
DI CASTELFRANCO EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 

IL tINDACO 
vino l'art. 7 dalli leggo 17 febbraio 1987, n. 80: visto l'in. 4, commi 
14), dal Danno dal minlswo dal Talora 1 febbraio 1988 

rande noto 
olio ovatta AmirMatriifoni comunali prowidarS «11'appaHo da» lavori 
danominatc Livori di rlatrimuriilone dillo fognatura comunali 
nalla talloni - Importo a baia d'iati l . 810.000.000, dall'Im
porto complatllvo di L. 1.110,000.000 di cui L. tSO.00O.0OO 
t i r opara do appaltaral « l , 200.000.000 p n aornmi • stipeti. 
alone dall'AmrniniitrMlano; 
et» mi Inori aaranno appaltati mMiinti licitazioni privi» da nutrirli 
od mando o) cui aH'm, 1. km. d| dalli Ugna 2 febbraio \S73, 
n. 14; cha l'opera verni rinvilita dilla Catta OO.PP, con I fondi dal 
riaparmlo ponili: chi tutti coloro chi aono mtoraaaati all'appalto 
pottono cMadara di anali Invitati alla gara facando pltvanira la loro 
rtchwita, in carta lagala. all'Ufficio Segratorla Ganerala antro 15 giorni 
dalla data di pubblicailona dal praainta avviso lui Bollettino Ufficialo 
dalli Ragiona Emilia-Romagna; cfia la rlcbiatta di invito non vincoli 
l'Ammimatraiiona appaltanti. 
Dilli raaidama Municipala, 6 aprili 199B. 

IL SINDACO 

CITTA' DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIA D'ORO M.V.M. 

AvvfMaVsv» 
Chimi Amministroilono indica gara di ippilto-ooncorao par la ron-
cistiono dai aarviil di natta*» urbamdiSostoSan Giovanni. Lo ditte 
intarmata dovranno praaanura domanda in bollo da L. 5.000 indirli-

' * " ° Comune di Sosto San Giovanni 
Plana dalla Rialatama n. 6 - Ufficio Protocollo 

antro Ni ora 17 dot giorno 26 aprilo 1988. 
Alla domanda dovrò aaaaro allagato: 
— autoriuaitona ragionala all'attività di raccolta, aputamanto • t f 

aperto rifiuti solidi urbani, praicritta dlll'art. 0 d) dai D,P,R, 
911782. 

— DIcNaraiionl auccatilvamanta varlfloablH In ordina «la capatiti 
aoonomici • tlnarularla da comprovarli madama; 

— idonoa dcMaratM bancario 
— bilancia o astratti di bilancio da»'impr«ia nagu ultimi tra anni. 
— diehlarnlont concarnanta la dita globulo a in lavori oMI'Impmi 

(Ml'lmpriaa ragli ultimi tre anni. 
la rMinuta d'Invito non « vincolami par l'Ammlnlitra»0M oppaltanta, 
Sano San Giovanni, 31 mano 1888 „ „ , . , „ . - . „ 

I l SINDACO Woretma 

H » i '•::::r!:-.::!':''.7::;;::':'::; ' • ! 8 l'Unità 
Mercoledì 
6 aprile 1988 

http://297.4B7.e27
http://catago.il
http://tSO.00O.0OO

